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Domenica 4 aprile 2021 

Domenica di Pasqua  
nella Risurrezione del Signore 

I Settimana del Salterio 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.parrocchiasangiovannibusto.it/
mailto:pastorale.sgb@gmail.com
mailto:parroco@bustosgb.it


LO SPIRITO DEL CRISTO RISORTO ABITA IN NOI 
  

La risurrezione di Gesù è 
per noi l'esperienza di una vita 
nuova; è il contrario della 
solitudine radicale dell'uomo, è 
la presenza continua della 
fedeltà di Dio in Cristo.  

 
Credere alla risurrezione 

è credere a Qualcuno che ha il 
potere di farci uscire da 
situazioni di precarietà e di 
morte: ogni tipo di morte, 
ravvivando in noi con la forza 
dello Spirito un futuro di gioia, 
di vita, di comunione, di pace. 
La morte non è l'ultima parola.  

 
 La risurrezione di Gesù è Rivelazione di un Dio che si prende a cuore la 
nostra storia personale e comunitaria. Nessun limite e nessuna difficoltà potrà 
spegnere la speranza: «Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi 
sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato 
per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi accuserà gli 
eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, 
che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi? Chi ci separerà 
dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, 
la fame, la nudità, il pericolo, la spada?» (Rom 8, 31-35). 
 
 La risurrezione non è soltanto un fatto avvenuto, ma avviene e avverrà. 
Essa non è soltanto un passato, in questo senso non è solo un fatto storico, ma 
è il presente della nostra salvezza: «Chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è 
passato dalla morte alla vita» (Gv 5, 24). 
 
 Quello che è avvenuto a Gesù torna a riprodursi in noi e nella vita degli 
uomini. Al grido di Cristo morente si unisce il grido dei perseguitati, di coloro 
che sono soli,  degli oppressi, di tutti coloro che non hanno futuro. Al grido 
della sofferenza e della morte la parola ultima più vera non è il silenzio di Dio, 
non il vuoto della delusione, non l'impotenza inefficace della giustizia e del 
bene, ma l'azione potente di Dio nella risurrezione.  Così si alimenta la 



speranza cristiana. Così si esprime la preghiera di Gesù. Così la preghiera del 
cristiano: 

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
 

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, 
dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
Mi ha messo sulla bocca un canto  nuovo,  
lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
Beato l'uomo che spera nel Signore 
e non si mette coi superbi, 
né si volge a chi segue la menzogna. 
 
Quanti prodigi tu hai fatto, 
Signore Dio mio, 
quali disegni in nostro favore: 
nessuno a te si può paragonare. 
Se li voglio annunziare e proclamare 
sono troppi per essere contati. 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è  
nel profondo del mio cuore». 
Non ho nascosto la tua grazia 
e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
                      (Salmo 40, 2-11) 

 Il Cristo risorto agisce nella sua Chiesa  e il credente sa che il velo del 
futuro, o della mancanza di futuro, si è squarciato. Il cristiano vive di fede e di 
responsabilità, di grazia e di speranza, vive nella carità. Credere vuol dire 
vivere sapendo che il nostro destino è definitivamente legato al gesto supremo 
di Dio, consumato nella risurrezione di  Gesù Cristo”. 

  



 LA NOSTRA SETTIMANA 
 
 

Domenica 4 PASQUA DI 
RISURREZIONE 

  Orario delle S. Messe: 
In Basilica: 08.30 -09.30 – 10.30 -11.30 – 18.00 
All’oratorio: 10.30 per ragazzi e famiglie  

Lunedì 5 Giorno  
dell’Angelo 

   Orario delle S. Messe: 
In Basilica: 08.30 -10.30 – 11.30 – 18.00 
(è sospesa la Messa delle 09.30) 

Martedì 6       

Mercoledì 7      09.00 Messa in Basilica (senza adorazione) 

Giovedì 8    

Venerdì 9    

Sabato  10    

Domenica  11 II di Pasqua 
in Albis  
depositis 

 
 
11.30 

Orario delle S. Messe:  
08.30 -09.30 - 10.30 - 11.30 - 18.00 
Cresime degli adulti in Basilica S. Giovanni  

 
 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 

 
 

Per le Sante Messe di suffragio rivolgersi in Segreteria parrocchiale tutti i giorni  
dalle ore 9.00 alle 11.30, oppure in Sagrestia della Basilica prima o dopo le Messe 

 

                                                          Mese di Aprile 2021 
 
Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Martedì 06 07.00 S. Maria Famiglia Salomi Luciano e Piera 

 18.30 Basilica Umberto Ranieri Guerrini Aldo 

   Rina e Carmine  

Mercoledì 07 07.00 S. Maria Rita e Guido Bettini Ciampi Guerino 

 09.00 Basilica Federico Angela Inserillo 

 18.30 Basilica Francesca Garavaglia  

Giovedì 08 07.00 S. Maria Rossi Valerio Famiglie Magni e Negrini 

 18.30 Basilica Le Suore della Carità ricordano la fondazione dell’Istituto 

Venerdì 09 07.00 S. Maria Rolando Manlio Garavaglia Marisa 

 18.30 Basilica Andrea, Antonietta e genitori  

Sabato 10 07.00 S. Maria Famiglie Rossi e Crippa  

 09.00 Basilica Colombo Giannino Baravalle Alberto  e Sandra 

 18.30 Basilica Marco Maggi Rosetta 

 
 

La Segreteria della Parrocchia è aperta nei giorni feriali dalle 09.30 alle 11.30.  
Tel. 0331 638 232; Email: pastorale.sgb@gmail.com.Informazioni:  

Servizio informazione liturgico - Cell. 342 328 89 11 
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